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Grazie Marco Eugenio per questa intervista.
Iniziamo con una domanda molto diretta: 
che futuro intravede per i giovani artisti 
contemporanei?
Il sistema dell’arte è in continua evoluzione, 
e lo è da sempre. A partire dal secolo scorso, 
e soprattutto negli ultimi decenni con l’avvento 
del digitale, le cosiddette nuove tecnologie 
permettono linguaggi espressivi nemmeno 
immaginabili nell’Ottocento. Per millenni 
la tecnica artistica, al di fuori dei processi 
compositivi, è rimasta pressoché invariata. 
Oramai da più di un secolo si parla, in ambito 
accademico, di ‘arti applicate’, ricomprendendo 
in tale nozione la fotografia, il cinema, il design 
e la moda, il 3D. È un concetto che si arricchisce 
sempre più di nuove fattispecie creative, 
tutte in linea con l’incessante sviluppo 
tecnologico che offre in continuazione 
ulteriori possibilità espressive. 
Il giovane artista contemporaneo 
è naturalmente orientato all’utilizzo delle nuove 
tecnologie, che quasi fanno parte del suo DNA.

I new media impattano notevolmente 
anche sui processi di promozione 
dell’arte sia da parte di operatori privati 
(gallerie, fondazioni artistiche, etc.) 
sia da parte di enti pubblici 
(musei, archivi pubblici, etc.).
I giovani artisti devono comunque avere 
a che fare con il digitale, conoscerne 
le mille declinazioni, porre attenzione 
alle evoluzioni del mercato dell’arte, 
che risente notevolmente dei progressi 
delle nuove tecnologie. Non devono 
dimenticare che i cosiddetti ‘new media’ 
costituiscono solo uno strumento creativo 
e non una sorta di soggetto/oggetto 
che permette sempre nuovi e sensazionali 
virtuosismi espressivi fini a se stessi.  
La bella arte non ‘rappresenta’ mai, 
ma ‘presenta’ un quid novi, 
come direbbe Aristotele.
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Pensa che l’intelligenza 
artificiale possa 
sostituire l’artista?
Assolutamente no! Almeno allo stato attuale 
del progresso tecnologico.
L’intelligenza artificiale è un fenomenale 
strumento creativo, ma nulla più.
Un’opera d’arte può definirsi tale solo 
se l’intenzione narrativa passa attraverso 
il caos interiore, come direbbero Cézanne e Bacon, 
da cui nasce il fatto espressivo. E la "macchina", 
fino ad oggi, non può che avere le intenzioni/
motivazioni che l’essere umano le trasmette.
Capisco il disorientamento contemporaneo 
rispetto alle continue evoluzioni delle nuove 
tecnologie e il timore per gli artisti di essere 
soppiantati in servizi/funzioni oggi agevolmente 
eseguiti dall’intelligenza artificiale a costi irrisori.
Le nuove generazioni devono riposizionarsi 
in modo intelligente nella nuova realtà digitale, 
senza dimenticare che le regole della creatività 
non sono per ora messe in discussione.
Cambiano i processi economici in tutti i settori, 
come è sempre avvenuto dalla fine del Seicento 
ai giorni nostri con le varie rivoluzioni industriali 
e l’ingresso del web nella vita e nel lavoro 
di ogni essere umano.

Qual è il suo impegno accademico?
Insegno all’università da quasi venticinque anni con incarichi 
prestigiosi e interessanti (Università degli Studi di Firenze, 
Politecnico di Milano, Accademia di Belle Arti di Brera di Milano, 
Università degli Studi di Milano, Università Pontificia Comillas di Madrid). 
La mia formazione universitaria post liceo classico ha un duplice 
indirizzo: economico e umanistico (storia dell’arte, filosofia, teologia). 
Pertanto, sono sempre stato titolare di corsi di insegnamento 
in economia dell’arte e della cultura, e in critica d’arte.
Attualmente insegno critica d’arte al CP postuniversitario
in Sociologia Visuale, Filosofia Estetica, Psicologia Analitica 
e Critica d'Arte dell’Università degli Studi di Milano (di cui coordino, 
inoltre, l’area di critica d’arte), nonché economia dei mercati dell’arte 
presso l’Università Pontificia Comillas di Madrid.
Quest’anno ho accettato di insegnare al Laboratorio ‘Comunicare 
la sostenibilità attraverso l’arte e la cultura’ presso l’Università 
degli Studi di Firenze. Un’esperienza interessante anche perché 
da più di vent’anni mi occupo di sostenibilità dell’arte e della cultura.
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Lei è tra i teorici della sostenibilità dell’arte 
più accreditati a livello internazionale.  
Cosa intende per ‘arte sostenibile’?
Ho cominciato ad approfondire la tematica 
della sostenibilità con riferimento all’arte e alla cultura 
all’inizio degli anni duemila. Ho scritto articoli e libri 
sull’argomento, e da ultimo l’opera editoriale 
L’esperienza artistica di Tiziano Calcari. Creatività e lutto 
nell’arte sostenibile, edito nel 2023 da Silvana Editoriale.
Il settore dell’arte, con l’avvento di internet e con le nuove 
tecnologie, sta subendo continue trasformazioni 
che innescano nuove problematiche di sostenibilità.
Una per tutte: se l’artista si avvale di un linguaggio 
espressivo digitale utilizzando i software informatici 
a disposizione, nel momento in cui l’opera d’arte prodotta 
rimane solo un file, senza consistenza fisica, il suo futuro 
dipenderà solo dalla possibilità di fruire di quel file attraverso 
un certo programma informatico di derivazione privatistica? 
Se l’azienda che ha messo sul mercato quel software 
dovesse chiudere i battenti, come faranno le generazioni 
future a fruire di quell’opera d’arte digitale?
Le questioni sono tante, anche di carattere est-etico, 
e non è forse questa la sede per approfondirle tutte.
È una tematica affascinante e attuale. Spesso sono 
chiamato come relatore in convegni internazionali 
che affrontano tali questioni.
Ho ideato due format di ricerca e comunicativi 
che stanno recependo grande consenso.
SuArt (Sustainable Art), la cui prima edizione si è svolta 
a Madrid nel 2024 e la seconda quest’anno a Milano, 
presso la Fabbrica del Vapore, nell’ambito degli eventi 
di eccellenza di Milano Art Week 2025.
SustArt (Sustainable Art), la cui prima edizione 
si è svolta l’anno scorso presso la Camera dei Deputati 
e la seconda è in preparazione per quest’anno.
In ambedue i format c’è un forum internazionale 
sulla sostenibilità dell’arte e della cultura, 
con il coinvolgimento di accademici, autorità istituzionali, 
artisti e operatori del settore dell’arte, e la mostra personale 
di un artista contemporaneo attentamente selezionato. 

Svolge una intensa attività 
curatoriale di mostre artistiche 
ed eventi culturali tutti 
di successo. 
È presidente di Ethicando 
Association di Milano e direttore 
artistico di organizzazioni 
prestigiose come la Camera 
di Commercio Indiana per l’Italia, 
la Fondazione Antonietta 
Viganone, e altre.  
Ci racconta di queste iniziative?
Da più di vent’anni sono curatore artistico 
di grandi eventi nell’arte non solo in Italia, 
ma anche all’estero (USA, Cina, Europa). 
Nel 2008 ho fondato Ethicando Association 
a Milano, che ha organizzato gran parte degli eventi 
che ho curato e che nel 2019 ha aperto una sezione 
dedicata all’editoria (Ethicando Editore). Sono stati 
pubblicati libri dedicati ad artisti e a questioni 
cogenti dell’arte contemporanea, spesso adottati 
in corsi universitari ordinari presso accademie 
di belle arti. A luglio del 2023 l’Associazione 
ha realizzato un proprio spazio espositivo in centro 
a Milano (viale Luigi Majno n. 38) che ospita mostre 
artistiche ed eventi culturali.
Nel corso degli anni ho curato e coordinato eventi 
culturali e artistici che hanno coinvolto tanti artisti,
tra questi: Randall Wallace (regista hollywoodiano), 
John David Mooney (artista statunitense), 
Giancarlo Giannini (attore), Lina Wertmüller (regista), 
F. Murray Abraham (attore hollywoodiano), 
Gualtiero Marchesi (chef), Carla Fracci (étoile 
della Scala), Principe Alberto II di Monaco, 
Pupi Avati (regista), Ornella Vanoni (cantante), 
Ennio Morricone (compositore colonne sonore), 
Tony Santagata (cantante), Cino Tortorella 
(conduttore TV), Bill Fontana (sound designer 
californiano), Lino Capolicchio (attore), 
Alessandro Mendini (artista), Renato Doney (cantante), 

Alan Cohen (sceneggiatore e regista 
cinematografico), Pinuccio Sciola (scultore), 
Guido De Angelis (musicista, produttore 
cinematografico), Anthony LaMolinara 
(regista hollywoodiano).

Da un paio d’anni sono direttore 
artistico della Camera di Commercio 
Indiana per l’Italia e della Fondazione 
Antonietta Viganone, due realtà 
importanti di respiro internazionale.

Marco Eugenio di Giandomenico insieme a Lina Wertmüller ( foto sx), e Adriano Pintaldi (Pres. Roma Film Festival) ed Ennio Morricone (foto dx)
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